Intervento di Andrea Campinoti, Presidente di Avviso Pubblico, alla dodicesima Giornata della memoria e dell’impegno
Siamo qui come Avviso Pubblico, una rete di enti locali a livello nazionale, insieme a Libera per la dodicesima Giornata della memoria e dell’impegno in ricordo di tutte le vittime di mafia. Il Sindaco Giovanni Laruffa ci ha accolto a Polistena ed ha chiuso il suo messaggio ringraziando tutti per il sostegno che abbiamo dato. Io vorrei, da questo palco, ricambiare il ringraziamento e ringraziare l’Amministrazione comunale di Polistena, la gente onesta di Polistena, le amministrazioni della Calabria, la gente onesta della Calabria per questa splendida giornata che hanno regalato a tutta l’Italia. Li voglio ringraziare soprattutto per quello che fanno quotidianamente. In Calabria, negli ultimi due anni, sono stati registrati circa trecento atti intimidatori nei confronti di cittadine e cittadini impegnati nelle amministrazioni locali, persone che hanno subito intimidazioni solo per fare in maniera trasparente e nell’esclusivo interesse delle proprie comunità il proprio dovere. Pochi giorni fa la sala del consiglio comunale del Comune di Chiaravalle Centrale è stata bruciata. Sono atti gravissimi. Ma c’è un positivo straordinario, rappresentato da centinaia di uomini e donne che dentro le istituzioni e gli enti locali e che lavorano per il bene di tutti. Queste persone devono sentire forte un abbraccio non solo della gente onesta della Calabria, ma di tutto il nostro Paese. Solo se queste persone riusciranno ad affermare la legalità e la giustizia nei loro territori e con le loro comunità, solo allora avremmo liberato la Calabria e l’Italia dalle mafie e avremmo affermato libertà, giustizia e democrazia in tutta Italia. Grazie a tutti voi.   

